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Z2<??2<? dei vini in Friuli, per il quale venne già pub 
analogo avviso dì concorso addì 5 luglio 1869 (Bui 

léUino 1869, pag. 355), i'Associazione agraria friulana avea 
pure deliberato di 

n - I 

àH'autoi-e del 
erogare un eguai somma nei i 8 7 l 

miglior di ìéitm'a per le scuole 
In quest' ultimo proyyedi Consig 

della Provincia, animato dall'identico desiderio di sovvenire a 
massimo bisogno del paese che è l'istruzione della classe 

liberalità statuiva di consociarsi, aggiun-con agpicpia, 
gendo all' uopo 5ÒÒ ed adottando il seguente 
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quote uguali istituito un prernÌQ di - JT 
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del miglior itero dii lettura per le seuole eie-
di ettmpaànà/nel slèrio con 

S m à chiara,'sémplice e precisa iprincipìiionpoaèntali^razionali 
agricoltura, e sia fatto in modo "clie possa servire di guida ai 

tii per opportune spiegazioni, e di istradamento agli scolari per 
^ei-e kon profìtto altre e piìi imI)ortanti letture in materia agraria. 
Il 'libro- deve avere t)rincipalmente di mira'le condizioni agrarie 
provincia di Udin^, e trattare delle coltivazioni che; incessa vi 
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II a tutto l'anno 1870, ed il relativa 
gméimo^ deferito ad una commissione indi nominata ^agli istitiitOTi 
del' premio, verrà proclamato entro il successivo mese di rnàtóo. « 
S*^V*à'oper^ rimarrà in proprietà dell'autore; e-sarà pero 
ttól*à^€ègli istitutori suddetti di farne una prima -'^^"^— 
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LEZIONE L a 

§ 1." L** industria dell'allevamento degli animali; definizione e scopo in ordine ài-
.r 
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ragricoltura; opposizioni circa la convenienza; giudizio sulle medesime. 

I . L' 

Determinazione della portata e dei mezzi di questa induslriav— § 2.** Teorie 
zootecniche; loro origine, loro base scientifica, scopo e valore, — § 5.̂  Sppcia*-
lizzazione ìndustrìaledeirallevaraento in ordine alle condizioni esterne nelle quali 
è; esercitato ; suo fine e possibilità dì rendere con esso altiv?^ T industria 
§4.** Specializzazione fisiologica degli animali; razze; definizione; lóro criterii 
e portata; razze speciali, e Ior„o vantaggi. 

•^'^ i ' > : f 

1. 

1. LVallev9.mento de^li animali costituisce lin* industria 
sé, indipendentemente dalla maggiore industria della colti-

?adone del terreno, di concerto colla quale esso viene eser-
citato. Ma l'allevamento stesso può essere ed è difatti un po^ 

1- -
t^nte â^̂^ un atnminnicolo indispensabile per la buona riuscita di 

^ 
t: 

^ . 
fua-lMnque impresa agraria. 

^ Queste due massime, o piuttosto questi due fatti, che ora-
mài fanno parte della storia di tutte le civiltà, sono siffattamente 

nelle convinzioni e nelle abitudini degli agricoltori di 
tutti i paesi, che essi non oserebbero, per qualsiasi suggestione 
in contrario, di porne in dubbio la verità e i'importanza; e 
tuttavia queste stesse massime non furono mai tanto contrastate 

• ^ 

_ d r ^ ' 
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^̂  sono dei teorici 
interi sistemi 

A -

. ^^ 

) 

della scienza, eh n-
ronomia in odio al principio della 

e delia convenienza dell'allevamento d animali come 
par essenziale dell'organismo dell'azienda agraria 

Discutere a parte a parte le opinioni e le rag di 
scuno, 

e delle loro teorie, parmi 

eia 
leg 

press 
dal momento che 

na COI 
S 

non ha mai valso a far deviare un 
1/ _ 

- S -

_ t •^-" 

/ ^ s Éigricoltore pratico da quella strada che gli era ind 
- f 

dai fatti indubbiamente persuasivi 
^ I Semb 
di 

in quella vece, che valga il prezzo dell opera 
nel loro insieme le opinioni degli Avversari, per con-

orre alle medesime quei fatti e quei risultati più gen 
uni, non convenientemente apprezzati e riOii 

altri, contribuirono a formulare delle sentenze 
svisati dagli 

avvei'titi dag 
egualmente dal vero e dal ragionevole. 
maggiori opposizioni S avversari dell' agricoltura 
il bestiame muovono da diversi punti di partenza, e 

mirano eziandio ad una diversa meta, a seconda degli àìutori 
delle medesime, a ciascuno dei quali preme 

mare un principio altrui per farne trionfare un proprio. 
-" _ ^ 1 una g ma;ggìoranzà dair esclusivo priiicì-

^ 

» 

erare il bestiame unicamente quale agente fertiliz-
suolo ; per essi gli animali non sono che un opifìcio^ 

materia prima è il foraggio che essi convertono in conci-
|̂[uindi il tornaconto^deirindùskia manifatturiera è|SècOtt 

mièuràto interamente dal còsto di produzione del concime 
in ragione del suo valore fertilizzante, in confronto di 

^ h 

•-r - ^ ^ + 

ma e atte anch' esse a questi 
cùni muovono guerra allo stallatico pei suoi soli demeriti comfe 
materia fertilizzante ; altri gliela fanno a cagione del suo mag-

altri la fanno in genere al bestiame come macchina 
meno efficace e razionale di altre manifatture di con­

cimi Cosi detti artificiali, di cui essi si fanno banditóri. 
Se le teorie di tutti costoro si spogliassero di quanto hanno 

di esclusivo, di poco pratico, di petsO^ 

m 
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tàtóente 

fiducesserp di tal 
che li concime dif 

uisa f. ̂  

^ - JU& 

senza tssèreeep^ 
che resUtuisca per intero al 

coi raccolti, è però T 
óiaggior parte degli ag 

del 

b 
e pero, capace 

terreno, che perse stesso di rendere attive altre sostanze 
egli non vi apporta, ma che rimarrebbero inerti senza di lui 

aunto alla rotazione bene intesa, alle colture, ai 
? 

è •• 

.- ^- S 
• j 

j 

* q di sugge ai nove * decimi 
agricoltori di tutti i paesi. E sono cose coleste che Itt-

lìonOidette e- provate con tale corredo di ealcoli e di latti, da-
quali non valse nemmeno 

di sopra citato. 
del 
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Ma 
agronomi 

peccato d' origine di tutte le più inconsulte teorie 
avversari del bestiame, è lo stesso loro punto 

i-% -f^ten?a, lét stessa loro •azione _ / che= il 

f i 
- L 

ame 
tu tti 

E i • I • 

sia 
che 

iscopo diretto, prioe 
dei 

non resta 

che una macchina concimante; men 
la vera industria dell' allevamento ha j 

e vero, la produzione della carne,n 
del grasso e simili, ed il conci 

cascame dustî  un capo 
uti]i]s?iahil̂  certamente, ma non mai un prodotto princi 

7 T così il con fondamentale dell' industria, anche l'al­
levamento dei bestiamî  al pari di tutte 

prodotti prÌHci| ni unere^ avrà i suoi 
le industrie ma 
da soli vono 

costituire e costituiscono il toriiaconto della industria medesima^ 
parimenti i suoi cascami, che possono costituirte un utile 

• 

ed apprezzabile, ma il cui costo di .è 
À 

à à 
)roduzione pri:nci|)ale, .]̂ d 
Concime può variare te 

di molto, e può discendere a zero se 1' allevamento paga 
isè le ^pese come d essere, e può ancora lasciare : un 
gine di profitto, oltre al concime, se l'industria e 

nelle g 
Di 
per sé e 

condizioni, come avviene di frequente. 
adunque dà un diverso apprezzamento dell'indu-

delle di 
S e nella 

rie « 
dono d 

§ 
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e sono, j pra nozioni fisi^lo 
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iustanaente nelle sue capacità reali e virtuali l'industria éell'a! 
degli animali. 

È cosi dapprima, movendo da un inadeguato a 

Ar 

/^/-1;U'7>?: 

e teorie del 
\ _ 

conci complessij 
si è fatto una arabesca 

conci esterni, di terra vergine di 
e e simili ottime cose, il tutto per provare la poca utilità 

^ là sconvenienza del concime, senza nemmeno sapersi investire 
di quelle più plausibili ragioni del Liebig medesimo, che furono 

^ • 

vittoriosamente con dal Riesler e dal Cantoni. E poscia, 
un non meno improprio apprezzamento dei fatti e delle teorie 

Enotecniche, si è fatto un altro non meno esclusivo codice di 
sentenze, che suonano : il bestiame e mimale necessario; la vacca 
m Mancia con perdita, ecc. ecc. 

\ 

Ma le prime teorie, qui nominate, avevano il loro appoggio 
e più solide speculazioni scientifiche della chimica agraria; ed 

erano perciò vere in origine, non avendo altro difetto che di 
essere troppo esclusive teoricamente, di vedere cioè la quistione 
da un solo lato, e perciò non applicabili in pratica ; mentre questi 

rismi non erano che un enunciato economico di con­
venienza^ e cercavano perciò il loro appoggio unicamente heì 
fatti. E fu per avere scelti quei fatti dietro la teoria preconcetta, 

aver badato alle cifre di un caso isolatô » di una condizione 
che si concluse, o si credette di poter concludere con 

k j L 

dei 

parimenti anomale. 
Se però vuoisi, come taluni, che T agronomia sia la scienza 

agrari, si faccia almeno questi fatti sieno • ^ 

1 più 

generali, i più noti, i più concludenti ; altrimenti correremo ri 
di avere altrettante teorie quante sono le valli, o le piane, o le 
pendenze di colli che un paese od una regione. 
fe Se sì riduce tutto il calcolo della convenienza di una in^ 

che 
di 

e 
in 

agrari 

come l'uomo civilizzato^ che ha fatto l'o-
regioni, che fa ancora il vanto dei migliori si-

ai calcolo soltanto di alcuni risultati parziali, al tìu-

n̂  

per esempio/ dei litri di latte che suol dare una vacca in 
qualunque, al eosto mercantile del foraggio in un paese 

sa avviene allora, che a 
A % * 

\ -simili se ne 
ongontì' altre, tolte da località e condwiohi 

4 . 
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stato 
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cosa 
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ne rioiane pur sempre 
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^ A 

e assai 
i migliori 

^1 

ma altresì come una specializzazione della industria 
yedesi allora che, non cessando d'essere reddltiyo per 

nte perchè suol fare convergere in sé 
azienda; lo è perchè risponde ai dettati 

S 
+r 

dell 
'^^> e teorie proprie zootecniche, senza contraddire né alle 

a§FOfiomiche, né 
Co 

alle massireie economiche. 
! 

•t 

considerare l'industria dell 
t4nv— 

•Ir À 

\ 

ne 1 r ÌT 

s p di quei paesi che hanno saputo attivare per la medesima 
e anse tutte le migliori risorse agrarie, e che devono di 

£illa industria la loro innegabile attuale prosperità. È 
l'unica maniera di rimanere nel campo irrefragabile dei fatti, e 

I " j gli unici risultati veri ed attend come prove 
fatti costanti e noti. E da questo lato basti d 

non 
•.---I • 

v'è regione agraria che abbia rag 
d 

giunto un certo grado 
• ì -

- f \ 
che abbia ben meritato nel concetto dello sviluppo 

industriale agrario^ che abbia ottenuta una maggiore ppoduzioiiie 
dal terreno, la quale non abbia fatto perno della industria stessa 

animali od un'altra izzazione equi o ' 

.^, 

-f è 
r' > 

1! allevamento dea;li 
valente, 

' • • • • - - • • - - x • • • • • • . ^ ; . • ^ 

E poi tale e così multiforme F applicazione della indiistcî ^̂ ^ 
zootecnica alle singole condizioni e convenienze agrarie, che noi 
la vediamo riuscire parimenti redditiva e stimata nelle regioni 
agrarie più disparate, al monte, cioè, sul colle, al piedimonte, al 

; e ciò a patto soltanto di specializzare sempre più le sin-
hranche della industria stessa, e di fare di questa speciaT 
one il fondamento dell' esercizio. 

• r ' ' ' 

Che se consideriamo fin anco le 
" ^ 

' I 1 

g 
^ - • ^ 

vignaiuolo e dell'albericoltore delle colline, per cui le, trecce . 1 -

ed i pampini sono T unica e maggiore risorsa, noi 
j fra chi sa trarre profitto dall 

^ " i •-

delle piegale 
^ 
d 

. • -Ir 

e 
pende 

degli alberi tutori, dalle granella e da:i pascami d 
zìone, per convertirii in latte e redami* ed attivare proficaâ ^ 

r industria 
r- ^ 

mm^ 
^ 

da fall 
S 

della ;vMe e del g 
S, 
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SI 

• - , . • - . altro se non per !. ^ 

;voglloi|p 
la settipre f»0s? 

^ f 
convenienza della industria di cui discorriamo. 

S 

d 

Industria per se, come dicemmo, anche indipendente dal-
icoltura alla quale è sussidio ed appoggiOj e che torna, di-

cua anche in quei casi in cui viene esercitata indipen-
te dair afìjricoltura. • 

Nessuno ha mai pensato a far risovvenire agli avversari del-
r^industria dell'allevamento come vi sieno fra noi dei ven im­
prenditori della medesima, i quali fanno solo prefessione di al­

di manipolarne i prodotti, e con questi pagano 
gi, con una lievissima deduzione in compenso dei concime, 

vende da consumarsi in 

\ 

i 

lasciano al coltivatore che 
sito. Q 

glieli 
deduzione va anzi scomparendo, ed ora in alcune 

r̂ egioni i mandriani nomadi sogliono pagare i foraggi presso che 
stesso prezzo corrente del mercato; e tendono sempre più 

a prendere stabile sede presso i coltivatori â  quel patto, aiìzi 
che a continuare nelle periodiche peregrinaziooi ; e tuttavia, senza 
molte norme speculative, senza molto sviluppo economico, que^ 
sti industrianti .allevatori arricchiscono ed arricchirebbero assai 
più se in proporzione dei mezzi avessero l'educazione. 

Non è questo dei mandriani delle valli lombarde, venete 
ed apuane, un fatto per sé assai più eloquente delle cifre dei 

di latte che dà 0 può dare, in teoria, urla vacca, presa 
isolatamente? 

r'jj 

--_ :-

La conclusione di questo nostro modo di apprezzare i fatti, 
come del modo di vedere degli avversari, è tuttavia una, ed una 
èwla risposta finale che vale per tutti; ed è: che vi possono 
essere e vi sono delle speculazioni perdenti in ogni genere dì 

come anche in quella dell' allevamento degli 
Hja questo avviene sempre quando le industrie stesse^ 
dflgU animali compresa, sono esercitate senza quelle norme 

no la teoria appropriata delle industrie medesime. 
1 - Specul vediamo tuttodì nei mestieri e 

industrie le più indubbiamente lucrative; ma non per 
diamo la colpa all'arte per sé, ma all'artefice. 

iPojssQOO darsi bensì delle condizioni esteriori ed 

>. _' ^ 

I dall 
1 i" 

Istria, le quali tornino più o meno 
ed al suo ancjamento 5 ma queste cpnd 

MB 
V ^ al 

i 

t.P 
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_T." -̂̂ diMògHeré e viritìètef % 
i z i 0 n i #prés ta alle varie 

e-̂ tìtodifica e lìtnita e specializza 
le priliiè. \ 
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quando può 
r r̂  
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'i • 7 r * ' L L\ 
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^ - adunque 1 j unica e massima al 
• |L 

con cui r industria dell' allevamento è esercitata; ed In JV 

J 

principalmente il segreto della sua riuscita. 
Era quindi vano ed inconsulto l'infliggere il diploma d'iÉ 

èriza aid una industria dhé i fatti più certi e generali-'ci prò 
ÌM 

- * • 

meglio sta vavano splendidamente' redditi va; e 
c t̂ìliè della non riuscita quando questa s 'averasse/e cónb^ 

attribuire a loro, e non all' industria, il male necessartò. 
stesse esagerazioni e dalle precipitate concFusitìfìi 

avversari della industria zootecnica prendiamo quindi il 
argomento in dell' importanza delle 

-• j 

r f-

cui ci accingiamo a dire; dopo d'aver iiber&to 
più grave accusa, quella dell' irnpotén^à, 

V ^ 

'^^r ridurre al loro valore 
- • • ^ i 

-̂ T" 

le teorie degli avversari. V • •• ^i. 

\ L 
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' t ^ -r. •;• '? I. { ì -

Le teorie zootecniche, o dell'allevamento desjli animali; 
ài pari teorie agronomiche, si conobbero e si insegnarono 

(> dòpo che r arte era già diventata un fatto, e uri fatto antico: 
' i Fu dallo studio dei fatti principali ed anche intimi del-
dustria, e dalle cognizioni scientifiche sulla fisioloèria b *gli 

ariìttiali- che venne formandosi la scienza zo 
e disciplina ad un tempo dell' arte pratica. 

S 
I i •- j 

j-. quantunque un'arte od un m ere preesìstessé 
sue iziòni pratiche, non altrimenti che 1' agricoltura fu assai 
pFima un q r agranomia ridotta a 

il maggiore progrèsso del mestiere ed Hi sutì 
grado di industria devonsi alla scoperta ed 
delle teorie 

ragioni, 
, le quali solt 

le cause ed il modo di sicura 
1 ^ I 

n - • 

t é v a i i l é n t o ' s t e s s o . • ^ ' ^;t;.:•,M^,;. 
J F \ , 

Dipende, ripetiamo, dall'aver trascurato di cOnsidérarélk 
efficacia e la sicurezza che T attivazione 

+ f-
¥ "• 

norme 
zootecnia confói'iscé ali' allevamento degli iafiittféill̂  

\ì d 1 q i no II ài pómv 
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_H e di risa 
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deplorabile che 
e abbiano 

degì 
parlare e giù in-

senza considerare di quanto la potevano e là dovevano 
pie profitt 

e 
^ 

44t m 
/ole le applicazioni delle buone nortoe teo-
della zootecnia, il che doveva invece essere 

J t 
- -J • ^ ^ 

H' ^̂  V 
c 0 ^̂  
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oro punto di parSenza. 
L'industria^ infatti, quale è attualmente possibile come risii!-
delle scoperte e delle nozioni scientifiche, si è resa ca 
di attivare dei mezzi e dei modi con cui rendere la spe­

culazione più profittevole ; mezzi che già entrarono per molta 
parte nel campo della pratica, e sono il segreto per cui presso 

uni T ailevamento e più redditivo che presso altri. 
verremo enumerando questi mezzi per migliorare l'in-

e riporteremo in 
I 

eli' allevamento degli animali bovini, 
corso di conferenze quelle norme che si riferiscono 
spedialità del esimo , ' dalle quali speriamo sarà 

anche la convenienza e la utilità dell' industria 
^ I \ 
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3. Se ci 
capacità dei 

vi si possono 

iamo a considerare le diverse 
per rispetto alle varie 

V noi vediamo^ 
! 

the le differènti 
condizioni di posizione, di esposizione, di composizione chimica 

I 

di compagine fisica dei terréni stessi, ci indicano i diversi 
che noi ne posisiamo più facilmente ottenere, i diversi 

e 

vazione con cui olienerli a miglior mercato; ci iti-

.!( 
,L ^ ^ 

I . 

V 

perfino se fra le varietà d'una stessa semente siano a 
erirsi le primaticce o le più serotine, e frale varie 

quali sieno pure da preferirsi. 
Gira la stessa cosa avviene se consideriamo le diverise ai-

dei 4er re ni in relazione alle diverse specialità industriaili 
vamento degli animiali. E più particolarmente, per rìspóttij 

-^T X 

^ V 

air atiévàmento 
siderazioni il 

animali bovini, dipenderà dalle stesse cón-̂  
se sia più conveniente il richiedere lì 

Stéssi l'uno piuttosto che 1' altro dei prodotti che se ne possowQ 
attenere. •> . r - i 

- ir^ 
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L'allevatnetìtO; degli ammali 
di aver 

può sfissere 
carne o sgrasso, di aver latte o redami, 

scopo di aver animali da ìavorOj o forza iiiotrice. Da ^ure 
qjUjBStivarii scopi dell'allevamento ebbero 
1§ varie specialità o razze degli anirnali ; e 

di 

origine 
sonvi perciò razze 

da carne o da ingrasso, razze da latte, razze da lavoro. 
Prescindendo per ora dallo spiegarci il fatto della esistenza 

trK 

i- - razze, consideriamole soltanto ciascuna come l'oggetto 
o la materia prima di una industria speciale, che si può eser>-

5 e vedremo tosto come, partendo dal considerare la na­
turale la capacità dei varii terreni e delle varie aziende, noi 

scegliere fra le varie specialità d' allevamento quella 
di tutte si mostrerà attivabile e conveniente nelle cou^ 

suddette del terreno. 
In quella scelta però dovremo prendere a considerare le qua-

non solo, ma ancora le condizioni econo-
e commerciali del podere; dovremo, cioè, prendere riorma 

r. 

y "• - ^ . 

k- -: 

dalle richieste del consumo, dalle facilitazioni di smercio, dal 
ogni, dalle condizioni MelF azienda e dai capitali disponibilî  

Quando, dietro T esame ponderato di tutte queste situazioni 
dell'industria, noi prendiamo a scegliere una di quelle speciali 
produzioni, o la carne, od il latte, od i redami, o gli anirnali da 
lavoro, e siamo certi che questa è la meglio armonizzata colle 
condizioni suddette, allora noi abbiamo fatto ciò che chianaasi 

•i 

ftua specializzazione, e come'tale abbiamo 
tente mezzo di ruscìta. 

già in mano un po-

Specializzare una data industria, dietro le considerazioni 
dei mezzi e delle condizioni che si hanno, vuol già dire pro­
curarsi la possibilità di averne i prodotti ad un minor costo di 

uzione che altri non possa avere, inquantochè noi abbiamo 
più ammannite le materie prime che altri non ha ; vuol dire vin­
cere nella concorrenza i simili prodotti d'altri luoghi, ed averne 

facile e sicuro; vuol dire, infine, poter ottenere prodotti 
e di maggior valore, perchè le nostre condizioni sono 

ifavorevoU ad una maggiore e lore azione. 
come la specializzazione, nel solo senso di 

ecco 
la 

uzione, e nel caso nostro la scelta degli animali in 
porto, alle condizioni del lerrenor può essere un mezzo per la, 
riuscita dell'industria. r-
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difel-ti iìsp^csinjy^^^^^^ f̂̂  
vane ree 

0I1I l),a: pascoli e fopggi abbondanti e succhiosi, 
profitto a]]' ingrassamento; chi ha erbaggi scelti e spontaneìa.f 

irrigue Ci poderi estesi, attende a produr latte e lafetìciniì. 
le quantità diverse del latte producibile, la qualità dei 

aromatici del monte 0 rigogliosi del 
latterie, le monticazioni e le abitudini del consumo danno 

luogo alle moltiformi specie dei latticinii ed a diversi modi,di 
utilizzare il latte, dei quali ciascuno ha una peculiare ragiope 

essere adottato o respinto. 
Chi ha foraggi di minor valore e limitati nella piccola colr-

tura del colle o del piedimonte, s'accontenta d'aver vitelli da 
ingrassare o da allevare; chi ha poco lavoro, o lavoro inlermit-

limitato podere, alleva ed addestra giovani buoi da 
li vende in seguito alle più grandi aziende, che ne 

fanno consumo con lavori.più intensivi e continui. - r * 

L'essere però l'industria dell'allevamento, di cui parliamo, 
già ridotta a dare prodotti diversi nelle diverse condizioni agrarie 
dei vanii: paesi, ciò non vuol dire sempre che un colai fatto 
ecpnoijoiico sia stjato T effetto di una congettura anteriore ragio­
nevole, e ragionata ; nella maggior parte dei casi furono gli aW 
leyatori che ,hanno subito, senza volerlo, la legge delle condi­
zioni locah, e diedero mano mano un indirizzo caratteristico; alr̂  
r industria, nella impossibilità di fare altrimenti. Ma da 
fatto, pure dominante, alla presa in considerazione dei precetti 
economici e delle discipline tecniche vi è un gran tratto ; e benr 

. si possa dire che tutte le regioni abbiano ormai unasper 
ciale industria zpotecnica, ciò non ci autorizza a concludere che 
quella che hanno, piuttosto che un'altra che non hanno, possa 
essere la più appropriata e la più redditìya in quel dato paese; 
e sopratiitto poi non .possiamo dire che dessa industria sìa 
sejwpre condotta con tutte quelle norme teoriche che la poŝ îP^ 
rendere tale. -t 

meramente V allevamento sia specializzato e 
'.\ 

i r 3 vuoisi che stia in relazione colla qualità e quantità de 
foraggi che si hanno; e questo è ciò che avviene, perchè .ijii 
ogni caso ralimentazione prende sempre il sopravento su twtt§ 
1̂  altre condizioni che dominano rallevamento stesso, ! 

- • ^ 1^-j 

• ? " - ' i 
• 7 L _ _ 

^ J ; 

i 

X 



m 
-:. 

S-'A. • .. 

^•i^^f^A 

.< ;:\ 

1 , 

- I . pie > - _:_-̂  

Mn SI 

ed 

L - : i 
i " _ ^ v ^ 

• X ^ . ] - ^ 

unità di 

A- tf 

J - -• e 
tr4n« ' qiittlità - . ^ -^'4^ 

• ^ \ 

& 

ir+i-

farine, o residui di distilleria; 
e 

mandrie da latte pel caseificio è assai 
quando non si hanno 

1̂  ahntì e qualità di erbe nutrienti e ̂ sane 
tutto 

^ x" 

_!. _1 - "̂ difetto di tutte queste cose; non dispone 
a azienda, di limitata quantità di foraggi e di qualità sea-

d può tuttavia trarre dai med quel g 
di che sono capaci, impiegandoli all' allevamento, previa prepa­
ratone con cotture e fermentazioni, sia per civetti, sia perlruoi, 
sia per le mungane da cui avere latte per l'allevamento, oppure 
per r ingrassamento dei vitelli. 

Per le quali cose conviene avere riguardo e cognizioni ed 
avvertenze molte, e conviene scegliere sopratutto fra le mo 

uzioni la più conveniente. 
ici 

- Nel trattare in seguito di queste norme e cògniizioni ne­
cessarie nell' allevamento, noi prenderemo implicitamente a con-
SI àio. re anche le varie condizioni esteriori del 

Basti per ora accennare, che la scelta non dipende 
foraggi, ma altresì dalla ubicazione del podere; per cui, per 

esempio, i prezzi delle città danno molta maggior conveniènza 
produzione e vendita del latte pel Consumo in natura, che 

Ĝ n qualsiasi altra speculazione animale; tanto che le giovenche 
danno di tal modo un perfino n • \ 

più con 
e condizioni climateriche e telluriche nelle campagne vtìlca-
e di Napoli; mentre lungi dai centri di popolazióne e di con­

sumò converrà attenersi all' allevamento od all'ingrasso dei vi--
e fors^anco fare a meno di produr latte per non produrre 

e animali da lavoro, comperando 1 vitelli già spopp 
eziandio in tutto questo, 1' arte del fare e dello scegliere néll' in­

prende mai sempre la massima nel riuscire; 
Ad ogni modo la specializzazione, di cui qui parliamo, è ttn 

mezzo di riuscita; e significa adattare q 
animali e del prodotto che se ne vuole, alle qualità''dei. 

alle quàl dei foraggi, alla estensione ed ubicazione del 
a l clima, a tutte le condizioni e^ interiori dei-

azienda: e dopo tutto, dare àncora in 

^ 

j ^ 

•M-

r 
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--^: 4v Tuttavia la specìaUzzazione non si limita ne' suoi e 
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#tTie' suoi mezzi al solo precetto di adattare la scella della pro^ 
duzion© In rapportò alle condizioni del terreno e del podere; 

altresì applicata direttamente agli animali ed alle loro 
ed oltre all' essere un processo di natura puramente 
^ speculativa, come abbiamo spiegato, è eziandio un 
fisiologico, per mezzo del quale anche le attitudini 

fisiologiche dell' animale, 
in modo da essere concentrate su quel dato prodotto 

ne ̂ vogliamo ottenere; e per ciò conseguire ci valiamo delle 
razze, e le specializziamo. . 

. J, 

yologiche, ossia le capacità 

^- razza una varietà della specie/i cui caratteri più 
lenti soEio cosi costanti e fissi da riprodursi colla figliaEiione. 

Per tal modo la unione tra razza e specie viene 
at menomarsi che quasi scompare affatto. Cosi, ad esempio, la 

è ormai più somigliante ad alcune razze moti capra d' Angora _ ~ ì - ^ . I. 

anme pecore indigene^ di quello che lo sia agli animali della 
propria; così alcune galline oggi in voga in Inghilterra imitano 
più il chiocciare del fagiano, a cui s'assomigliano perfino nel co--
loHto delle penne. 

Ma la razza e le sue distinzioni ed i suoi caratteri, e quindi Li h V 

le sue attitudini a prestarsi ad una speciale produzione, 
hanno un'importanza capitale per l'allevatore, non ne hanno 
pùnto pel naturalista: pel primo la razza è tutto; essa è in-̂  
vfece una distinzione trascurabile, per quanto apparente, nel caso 

t > 
fc ^ * i - \ 

seconde. 
Le éondizioni che per V allevatore costituiscono i 

a razza sono la stabilità, ossia la trasmissione sicura 

- " i " - I l / 

i 

/ 

enerazione dei caratteri essenziali della razza stessa; e più an^ 
e ora, la natura di questi caratteri, i quali sono la espressione 
sincera della speciale attitudine dell'animale. 

Le razze però si formarono e si formano naturalmente sotto 
rinflusso delle condizioni naturali esteriori di clima, di terreno, 
di pascoli e similî  le quali eoli'azione loro replicata modificano 
talmtente le condizioni fisiològiche dell' animale, da sviluppare in 
lui speciali attitudini a preferenza di h T. 
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di rìproduirpei in 
le stesse influen: 

> ^ 
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A ^ 

.^'tA 
r̂  -, . .̂  le stesse. e crea delle vere razze che 

rÌé|)Ond<>no assai meglio ai varii intenti dell' industria. 
•^. T^ • ' Le cognizioni fisiologiche animali ci 

continuato di una funzione ha per effetto 
già che r e--
di 

iu^i .^^--' funzione e di affrettare d lo 
incaricati di compiere la funzione medesima.! 

gs che q 
1 espé^ 

sviluppo può essere tale da 
ora-ani vincere anche lo sviluppo contemporaneo di 

a se r attività vitale assai più che naturalmente^'ten 
nutriziorie 

e di 
com di usufruire, cioè, per suo conto 

altre cure di allevamento. 
Ora questa possibilità fìsiologica, tradotta in pratica del­

l'itfdustria, vuol dire miglior impiego dei mezzi; vuol dire pw-
poiché quando noi ci prd-̂  

di domandare agli ani-
netto maggiore e migliore ; 

fiòniatno per le nostre viste 
datò prodotto a preferenza di un altro, è naturale che 

tiittó quello che spendessimo a fare sviluppare neir animale quellai 
-r. non cerchiamo, figurerebbe econom 

od almeno come prodotto secondario; ed ecco come 
q̂u 
piVra spesa 
la specializzazione delle razze, al pari della specializzazione 

ziorii, riesce un altro potente mezzo per rendere F industria 
VèWaniente lucrativa. 

- M^ le razze specializzate esistono e sono una 
dell' industria moderna; «ed all' allevatore ne spetta 

/ 

ed anche il perfezionamento, 
'degli animali è quindi tutt' altro che 

^ 'V 

1 a 
biié inglese dà membra 

bellezza' industriale 
bellezza esteica; ed '̂ 

e déboli, col collo 
piccola la cervice, s'avvicina piuttosto alle tozze forme 
le, che alle tipiche fattezze del rapitore d'Europa effìgiat© 

Tiziano; ed il montone Sout-down punto non assomiglia 
al tipico ariete delle scolture greche. 

Dal punto di vista della industri 
non sólo devono essere adatte a' 

I ^ 
^ , 1 b | - I -J-f 

P -

d 
suoi mezzi, ma ancora ai suo 

scì>po; epperò devono essere specializzate in guisa da essere 
esclusive le une per le altre. Poiché q 
di esistessero contemporanee in un 

le diverse attiiuy 
vidiio, riou vi pó^ 

"y 

x i > 
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coesi se 
• , • ^ 

a cotìdizioiie di essére tutte Itfg 
e dare pel-' còiìl^ueMà un Msultato industriale altret-

mediocre. 
une razze di bovini si ritengono nel loro insieme pro-̂  

prie alla produzione del latte, del lavoro e della carne; ma 
sotto questi rapporti esse rion sorpassano mai una media pro­
duzione anche nella migliore supposizione; ed è poi molto fre^ 
quènte che per una di queste attitudini soltanto arrivino alla 
triedia; mentre per tutte le altre vi rimangono al disotto, 

al lavoro sono 
certamente mediocri o cattivi produttori di latte, e viceversa; 

E difatti gli animali che si mostrano atti 

E ciò per lèg gè gica, a cui ho più sopra accen 
nato^ che lo sviluppo d'una attitudine al più alto 
tensità eh' essa possa 

grado d în^ 
raggiungere, suppone necessariamente, in 

vista di una legge di compensazione organica, una riduzione 
^ , [̂  - • 

h 

proporzionata nello sviluppo di tutte le altre. 
Questo processo fisiologico fu così bene tradotto in 

che i risultati ne possono essere materialmente pesati, non 
valutati. Così, a cagione d' esempio, nel bue Durham da ingrasso 
si è arrivati a far ingrossare maggiormente quelle parti del corpo 
che portano la maggior quantità di carne e sego ed anche la 
migliore qualità, e cioè, mentre gli arti, la testa, il collo, la 
pancia sono estremamente brevi ed esili; il petto, invece, le 
cosce e le parli intorno all'inserzione della coda hanno ragv 
giunto uno sviluppo affatto sproporzionato e maggiore, talché si 
può far conto di utilizzare due terzi e più del peso vivo, anzi 
che soltanto la come avviene in altre razze. 

scopo finale dell' industria zootecnica essendo quello 4i 
una maggiore quantità di prodotti in relazione ai mezzi 

di! iattivarla, ne viene di conseguenza che la condizione per ben 
riuscirvi sia quella di far uso di razze specializzate; e l'industria 
deir allevamento non opera allora diversamente da tutte le altre 
industrie manifatturiere, ma attiva per suo conto il grande; prittr 
cipio della divisione del lavoro e della specializzazione dei prodotti. 

Resta ora a vedere come si possano ottenere queste razze, 
animali speciahzzati; ed il modo eziandio con cui l'iàr 

dustria dell'*allevamento dei bovini possa rendere proficuo^ 
sé il grande principio economico della speciahzzazione. 

0 
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<3elle razze d' atiitnali si può conseguire 
mediante selezione, o mediante incrociamentOé 

j ^ ^ primo mezzo è il più sicuro e il più durevole nei suoi 

.' ?• 

• ^ 

fotti ; il secondo, il più sollecito ed il solo alto alle trasforma-
ziiOiii radicali, ossia il solo capace dì trasfondere rapidamente 
nelle razze da migliorarsi le nuove più pregevoli attitudini, delle 
razze già migliorate. La riuscita di ciascuno di ^questi due mezzi 

miglioramento è peraltro condizionata alla ^osservanza, 
supremo canone di allevamento, vale a dire, alla buona 

e degli anirnali che si vogliono niigUorare; condizione 
i 

questa imprescindibile dì ogni progresso zootecnico, e senza ja 
i diletti delle 

vecchie razze, e l'incrociamento a diaiieuirne la rustichezza^ a 
snervarne le fibre, e ad aggiungere ai vecchi nuovi difetti. Do-

pratico del miglioramento di urja 

quale la selezione non riesce che a perpetuare 

véndo sciogliere il 
l'azza determinata, tonv^iene quindi procederi? dalla ricercaM^se 
ì difetti della raz^a da migliorarsi non sieno da Kattrii}ui;psi; In --{. 

gran parte, come avviene il più delle volte, al di una 
ona alimentazione; e in caso affermativo, prendere le mosse 

migliorare questa suprema pràtica di ogni allevamento ra-r 
zibiiale, per indi soltanto discutere la questione: se, per conse­
guire ulteriori perfezionamenti in quella razza, sia da preferirsi 

• r 

la selezione o T incrociamento. i 
Che una buona e abbondante alimentazioney ancQrchè non 

né dalla scelta diuturna ; dei riproduttori, ne 
fusione di un sangue più nobile, possa operare miracoli 

nostra razza indigena di bovini, tanto spregiata, e. 

m-
^ -

r- ^ ^ 

Spesso anche a torto calunniata dai suoi numerosi detrattari, i * 
r i • 

varrà a provarlo questa notizia, che a tale scopo ' 0 0 

L { 

di pubblicare, intorno al migliore dei due 
sentati dallo scrivente al concorso tenuto il giornoll corrente 
In Gradisca, pel conferimento del premi assegnati da questo 
Ministero di agricoltura per l'allevamento e l'ingrasso degli ani­
magli bovini 

Questi due bovi, Cavrlol e Gaerin, fratelli uterini, nati 4d 
allevati nella stalla dell'esponente, avevano già raggiunto l'età, 

- ,L 
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esavano essi 
^ -
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il f f̂̂ ^ ^t^ 
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il 2.^ 
i 

>5 99 

I mattino dell' 11 corrente: 
1678, pari a chiU 939,680 
1828 . . W23;680 1? 9? 

dò 
Insistenza alla fatica ed instancabilità, q̂ uanti altri animali éaà 

lavoro si erano succeduti negli ultimi 8 a 10 anni nelle mie stalle. 
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totale libbre di Vienna 3506, pari a chil. 1963.360 
venduti in al sig. G. Prister di 

sjvo di fiorini 690. 
I - I ^ ^ 

Seco Ja rendita esatta -di ciascuno di 
i 1 

.^ •• 

il 1." a Cervienano i| 12, ed il 2.0 a 
d^e bovi,. 

il 
corrente, secondo i dati gentilmente comunicatimi diallOjStjê s% 
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' l i ^ r Recentemente nel giornale ^̂  Il Sole 
i ì _ 

„ a|)parve Uno scritto 
valènte Scienzi dell' illustre prof. Cantoni, in cui quel 

sottili e stringenti argomentazioni prova insussistente 1' assi^rtò 
dèi Liebig, che la dominante atrofia del 

un 

-ì 

da seta dipènda 
composizione chimica della foglia del ^elso ^); W 

l'errore del pur illusire chimico alemanno è provato dalle sue 
stesse analisi suU' azoto della foglia di varie provenienze, dàlia 
dirhinuziòne del quale voleva dipendessero i tristi effetti che ci 
son noti in argomento. Difatti, se la foglia del Giappone ha dato 
all'analisi il 3,29 per lOO d'azoto, fu superata da 
Bi^escia, la quale ne contenne il 3.36 per 100, ed ognuno sa 
che il Bresciano, riguardo air atrofia, fu alla stessa condizióne 

Ma agli agricoltori poco altre provincie sericole, 
se la fatale malattia sia causata dall'atmosfera o da un'arcana 
malattia del gelso, ovvero da modificazioni avvenute con­

chimiche del terreno; questo essendo il campo sul quale 
si disputeranno le loro idee gli scienziati, e noi staremo atten-

il risultato dei loro studi e delle loro esperienze, eser-
^ • 

citando infrattanto ogni nostra possa a sottrarci per quanto è 
alla malefica influenza della pebrina. 
seconda parte dell'accennato scritto del Cantoni tratta 

dèlia macchia detta ruggine, che infesta i bozzoli giapponesi con 
tanto svantaggio degli allevatori e dei filandieri. Talupi vorrebbero 

uire all'anormale viziata composizione della foglia anche la 

. " *,' 

- i ^ ' 

*) V. Bulleltino 1867, pag, 290. Redazione, 
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? ma, come atva-
a;ŝ èrzióiiê  Istrebbe d'tjopo sapere 

ruggmosa qui I e 
ia sola razza verde vada soggetta a questo malanno, 

nella bianca non si riscontra, e la gialla polivoltina ne 
sia affatto esente. Per cui il chiaro autore accerta che quelle mac­
chie derivano dall' emissione d' una sostanza liquida, che in molti 

in luogo d' evacuarla prima di tessere il bozzolo, passa a 
finale escrezione in corso di lavoro od anche a bozzolo 

> • 

còliipitov Da ciò q deriva la comparsa di q 
la \ M I talvolta si manifesta anche dopo qualche'tempo ed 

esterna, imperocché attraversando gli strati più 
non giunge a penetrare allo strato che • \ 

più 

g 
da ciò si rivela il dilatarsi e 1'apparire delle macchie in 
r numero dopo assoggettati i bozzoli al vapore d'acqiiaj 

r inconservabilità di 
ide riparare ad un 

ciò 
G 

danno V esimio autore modo semplicissimo 
. ^ > 

ili causa di avvenuta dissoluzione; da 
e la scarsezza di rendita. 

suggerisce 
àl̂ fe volte da esso esperimentato nell'epoca in cui le nostre 

fiata venivano sterminate dal calcino. Ad ovviare 
1 tale flagello, che colpisce le più belle speranze del h 
esperimentò con successo il fumo di legna allorché 

*f 

h , 

\ I -

1 

il 

d 

salivano al bosco. )̂ Sotto l'azione del fumo osservava 
che i preziosi insetti manifestavano un'agitaziotie 

la quale era causa di una più pronta evacuazione 
umori. Ammesso quindi che l'origine loro caccherelli e degli umori. Ammesso 

macchie rugginose sia il vuotaraento troppo 
antedetti umori, e siccome il fumo pare abbia la virtù di 

fior solleci-i bachi a quella eliminazione con mag 
tudine, sarebbe di un notevolissimo vantaggio il difendersi con 

mezzo da un inconveniente che per molti, in questi anni 
. ì 

g verde g 
gravissimo. E se anche il danno non fu, in molti casi, per gli alle­
vatori, vendendo questi i bozzoli appena formati, lo fu ben grave 
per i filandieri, ai quali tosto dopo la stufatura ed anche in 

\ 
**ti 

• % ^ 

•t 

^) Gì crediamo in debito di ricordare che il rimedio qui accennato venne 
già praticato con successo e suggerito sin dal 1866 dal distinto bachicultore signor 
Luigi Pellini di Vicenza, il quale ebbe pure in proposito a farci la pregevole co­
municazione che riferimmo nel BuUeltino di queir arino a pag, 499. — Bcdazione. 
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appresso ebbero tanti bozzoli rug§inosi, menti?e al momento del* 
èrano belli e scevri d' ogni 

essere pretemesso dai prodcittòrî  poi-
elli fossero sicuri che i bozzoli che acquistano non 
ruggine latente^ sarebbero più accondiscendenti sul 

^ • 

prezzo 
^f 

'•'I 
i - = Il prof. Cantoni dice inoltre che il metodo da esso sugge 

non e difficile a praticarsi, ne costoso, ne pericoloso. Pure, 
col debito rispetto dovuto ad una persona di tanto sapere, mi 
slaf permesso di notare che il fumo non manca di pericoli. Non 
tutti i bachi d'una stanza cominciano il bozzolo ad un 

^ 

/ 

^ - • 

/ qui le fumigazioni voglionsi ripetute ; ed allorquando facciamo 
del fumo ove si trovano già dei bozzoli formati, questi dal con-
tatto del fumo perdono della loro lucentezza e divengono opa^ 

ciò sarebbe un grande svantaggio per il bachicultore; 
è questa un' operazione che vuol esser fatta con molta 

1 avvedutezza^ Per chi ha l'uso di trasportare ì bachi sopra 
quando sono maturi, ove si stendono dei sarmenti, pa-

ecc., riesce più agevole la fumigazione, poiché dopo empiti 
unoo più graticci in un giorno si asoggettano al fumo, e se il 
^vm afipresso od il posdomani nella stessa stanza si Vuol rî r 

l'operazione, copronsi al momento della fumigazione quei 

t . 

ove i bozzoli trpvansi già formati, E nelle grandi bir 
gatiiere ove vengono formati i boschi sopra i letti dei bachi, si 

il fumo al momento della massima ressa dei filugelli a 
Gomrnciare i loro preziosi invohicri, omettendo in seguito questa 

imperocché sia sempre meglio scemare un danno quando 
del tutto senza inconvenienti. 
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l - • nunciammo nel Bullettino passato anno (pag. 318) 
/ cofttè il Consiglio amministrativo della Provincia avesse stanziata 

<- • : 

3^^.'. „ ' ^ _^-r 

somala di lire 50,000 all'uopo di provvedere nei migliori 
^ j 

njQdL ali'incremento dell'industria sopra cennata, e come a stu-
e proporre codesti modi venisse eletta una speciale Com-̂  

missione, alla quale venne pure demandato F incarico di é 
r attivazione in provincia del servizio veterinario. 

L -

Commissione ha fornito il proprio compito, e le; sue 
vennero fatte conoscere per analoghe relazioni 

diramate ai singoli membri del Consiglio; il quale per 
une circostanze non potè ancora in proposito pronunciarsi. 

Questa definitiva deliberazione del Consiglio però crediamo 
non si farà più lungamente attendere. Né d'altronde ^ran fatto 
ci lagnamo dell' averla sinora aspettata; avvegnaché il 
'ascorso nell'aspettarla non possa dirsi perduto. Difatti, taluni 

dell' argomento particolarmente s'interessano, e che, seb-
ebbero nel frattempo occa-

' » • 

non al Consiglio, 
Commissione, già fecero sione di esaminare ^li elaborati della 

sentire intorno a quelle proposte i rispettivi loro pareri, dei 
tanto la Commissione stessa quanto il Consiglio potranno 

0 anzi vorranno pel miglior esito dejla cosa a are. 
Al quale esito gli scrìtti prò e contro pubblicati nel patrio 

giornale e nel Bullettino (voi. XIV, pag. 225, 274, 610, 694) 
non possono certamente aver nuociuto, dettati come furono con 
un solo intendimento, quello di proporre \\ meglio 

Ed è ora lo stesso desiderio che ci consiglia a riferire per 
la relazione che tratta dei bovini. Cosicché richiainaiisdo 

• ^ 

con essa alla mente dei lettori i precisi motivi delle proposte, 
noi abbiamo fiducia di poter ancora nell' importantissima qui-

qualche vantaggio, prima che chi deve decidere 
0 per quel modo abbia effettivamente decisov ;; 

Ecco la relazione ; y-. 

- j 

L _ 

mig 

, - • - , r ^ h _ p • . , ^ -

Onorevoli Consiglieri, 
Ea Commissione che onoraste dell'incàHeo di studiaifèi iaem 

per r erogazione della somma generosafeente stanziata 



ài pi'ottnio?ere, di incoraggiare e migliorare ì* allevamento degli 

l i .*• 
-^ r -I ì 

1 ^ ^ ^ ~ 

proviBciay prima ài foì^mttlàré j i l ^ o ^ 
<|a sottoporre alla vostra approvazione^ (^^ettev necessài'ip. 

non che conveniente, di assumere anzitutto quelle maggiori informa" 
zìom che fossero possibili sullo stato attuale dell' industria zootecnica 

provincia^ che potessero servire di base alle i)roposte stesse, 
; Queste informazioni, ottenute in via ufficiale ed 

per mezzo di interpellanze fatte alle autorità comunali, ai 
ai privati, e raccolte pur anche dalla viva voce di persone 

bejft9 informate, furono altresì potentemente convalidate dai risultati 
statistica della pastorizia, teste con tanta cura redatta dalla 

Dènémerita Giunta locale di statistica. 
Dall'insieme di questi fatti e nozioni, indubbiamente atten-

trasse la Commissione i maggiori criteri direttivi/i SI 
riassumono qui brevemente, perchè valgano a motivare le proposte 
qhe vi fanno seguito. 

Un primo fatto luniinoso che la Commissione ebbe tosto a 
riscontrare, è quello del? estensione e dell' incremento che V alleva-
Baeiito dei bovini ottenne in questi ultimi anni per opera degli agri-
epltori della provincia; e questo torna a somma lode deir octìlata 
anljbveggenza della Rappresentanza provinciale, che appunto delibo-
r%m di accorrere in aiuto di una industria verso ctii si rivolgono 
le mire e gli sforzi del paese. 

Il valore mercantile ognora crescente dei bovini, ad onta della 
accresciutane produzione, la ricerca sempre maggiore che si fa di 
questo articolo sui m.ercati della nostra provincia, anche per parte 
d| incettatori di altre provincie, e tutto questo dì fronte al rilevante 

delle altre derrate agrarie, deprezzamento che mi­
nàccia di diventare la condizione normale del mercato, tutto dimostra 
ad evidenza la opportunità di estendere l'allevamento dal lato del­
l''iiiteresse privato e pubblico, e la giustizia dell' accorrere in ajuto 
di una principale risorsa economica del paese. 

La grande maggioranza dei coltivatori, anche contadini, di ogni 
della provincia, mostra del resto di cojn 
convenienza, e non cessa di conseguenza dall'aumentare il 

nuihero delle animalie con quei mezzi e quelle cognizioni che le sono 
consentiti dalle attuali condizioni dell'industria. 

i Anche i dati delle recenti statistiche della pastorizia provano 
questo fatto di un incremento nell'allevamento dei bovini; concios-

nel naentre a sopperire alla rimonta annuale delle animalie 
basterebbe la rifondita del dieci o del dodici per cento di animali, 
noi abbiamo invece, in morite, nella provincia un numero di vitelli, 
allevati neir anno, che rappresenta più del 20 per cento degli ani­
mali adulti; e nei distretti di Cividale, Godroipo, S. Daniele e Gè-
mona, questa proporzione diventa anche più. favorevole, tanto che 
potremmo calcolare, procedendo di questo passo, sopra un raddop-

nel numero dei bovini ottenibile in meno di un decepuiOf 

^ 
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di terreni e di foraggi è parimenti assicurata. 
Bella possibilità di accrescere i foraggi si occupa il 

- -'̂  ^r r . L-
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rap^oi^to della Griunta di statistica^ e, quando non fosse per se evi 
condizioni costanti del nostro mercato per 

tì[iiesta derrata, avremmo pur sempre una risorsa non 
nella utilizzazione di molti mangimi e cascami, mediante F introdu­
zióne di nuovi e più razionali metodi ài preparazione e cottura; il 
ole è proprio di un sistema piti intensivo di coltivazione, verso cui 
tende 1' andamento della agricoltura locale. 

^ V^^ altresì a maggiore conferma del giudizio anzidetto della 
convenienza, il fatto parimenti eloquente, che la nostra provincia è 

ià fin d'ora designata da esteri consumatori quale un centrò pro­
duttore di animali; e di fatti noi abbiamo oggidì un commercio di 
esportazione abbastanza attivo dei medesimi, non solo pel consumo 
di carni dei due maggiori centri (Venezia e Trieste), fra cui giace 

provincia, ma ben anco siamo nel caso di dover sovvenire coi 
làigliori prodotti alla fornitura di animali da lavoro alle 
Provincie del Veneto ed alle più lontane dell' Emilia e delle Romagiie. 
E a detta di tutte le persone competenti e degli acquirenti stessi, 
questo lucrosissimo commercio di esportazione si accrescerebbe assai 
pfiù, quando potessimo oifrire"'della merce migliore e ih maggior 

T , • 

l _ ' " • 

Ciò posto, più non resta che a studiare gli ostacoli dlié ancora 
# frappongono ad un più esteso e più razionale allevamento, percliè 
sia merito della Rappresentanza provinciale il rimuovere i primi 
ed il migliorare conseguentemente quest'ultimo. 

Visto nella sua generalità, T allevamento bovino nella nostra 
provincia, per opinione dei più esperti, manca anzitutto di im ele­
mento essenziale, quale è una razza fissa e distinta e fornita di 
tutti i requisiti speciali e caratteristici, che sono inerenti alla de­
stinazione per cui r allevamento vien fatto, 

E questa destinazione, per la quale s' allevano animali bovitìì, 
se non può ancora raggiungere T assoluta specializzazione, come 
avviene altrove, è però abbastanza determinata per le due plaghe 
più caratteristiche della provincia. 

^ -, j • 

• • • : • ^ ^ 

• - i f^ iV ^ . ^ In tutta la parte piana e collinare, cioè5 vogìionsi princi 
mente buoi adatti al lavoro, ma che sieno in paxi tempo si 
di raggiungere con utilità l'ingrassamento, perchè questo è il mèzzo 
ultimò con cui li utilizziamo. 

A tutta la parte montuosa convengono, in ispecie, gli 
da latte, e vuoisi una buona e robusta razza, forse 
e camminatrice, per 1' utilizzazione dei pascoli alpini. 
^ 0ra quei due requisiti, di dare lavoro da prima e carne in 

seguito (che sono per certo ottenìbili senza sforzi grandi nello stesso in-

leESei^ 
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provmcia, sia per e pm esigenze f 
ìQ dei terreni; che non cessano di influire sulle attitudini fisio-

ligiche degli animali^ sia per una maggiore attenzione degli allevatori^ 
abbiamo invece una mediocre razza lattifera ; la quale però è lungi 

èssa dal presentare quell'insieme di forme e quel grado 
P'̂ flduzione che si suole ottenere da altre tmm lattifere anche in c^n 

y-^^ 

condizioni di terreno e di clima. 
Se per la razza lavoratrice del piano costituiscono un difetto 

la muscolatura troppo esile e le forme non sempre abbastanza tar-
e la piegatura degli arti, la depressione delle costole dopo 

il gawese, il manto troppo spesso rossiccio, le corna troppo parventi, 
il soverchio spessore del cuojo e la poca o nessuna attitudine ad 
ingrassare, a quella lattifera di Carnia manca alquanto la statura 
e^forse la complessione fisiologica. Ad ambedue manca 
tutto un tipo costante ed uniforme y che è il primo merito 
{>rimo carattere di una razza, senza di che non si può dire che razz^ 
propriamente vi sia ; e cadesi nell'indeterminato ed indistinto, e quiiidi 

mere© di poco conto. Così in ambedue la regioni,: quan-̂  

: • = ; • ' ( 

tunque non manchiamo qua e là di buoni esemplari isolati, ed anche 
e merito, in nessun luogo però possiamo dire di avere 

uha distinta razza di animali. 
Questo fatto ci è confermato dalla testimonianza di 

Qompetentissime, le quali non cessano dell'asseverare che anche la 
î enza degli acquirenti esteri suole fermarsi su tutto ciò 

injfeittb di manto, di forme e di proporzione mostra scostarsi dal­
l'indeterminato e volgare carattere della nostra razza, per assumere 
un tipo determinato e più pregevole, che si distingua, casualmente 
per indizio presuntivo di provenienza estera. - -nu 

.Da tutto questo risulta per primo, in linea di urgenza} 
hisagm di procedere con ogni me00o B1 miglioramento della r 
bovina della provincia. E, se fra i mezzi non rifiuteremo la selezione, 
benché più lenta e dubbia nei risultati, daremo però sempre la pre­
ferenza air incrociamento, come a mezzo più pronto e più efficace 
e fecondo dei migliori risultati. :/ 

E qui, a nostro credere, deve cominciare V azione sovventricer 
a, intenta per sé a promuovere ogni miglioramento 

ed âr favorire ed aiutare tutto quanto sorpassa i limiti 
0 sperabili della iniziativa privata : iniziativa che, abbandonata a'sé 
sola, è in questo fatto troppo lenta, esitante, e spesso anche impotente. 
^- Un altro grave fatto arriva a conferma di questo bisogno, ed 
è 1̂  desolante scarsità dei tori fra i bovini in tutta 
fatto che non occorre provare, perchè fu abbastanza 
tutti .coloro che fin qui si occuparono del miglioramento della nostra 

> 
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ft*a(»fltel»rtle 

coUQLe 
niiom e maggior© 

distretto di Gividale, OYB a 
4970 Yacche-, e 
E lina pari enorme BpropomoiÉs 

S 38G; per Latisana, 1: 825; e 

esempio 
nmmero di ISi tori per 
ossia quasi uno a 

^m il distretto di S. Daniele^ 
l'iKitera provincia, di 1: 184. Mentre la proporzione 

$riliesempo della provìncia di Bavìa^ arriva sino ad un 
29 vàcclie; ed è di 1 H 34 nella provincia di Lodi; e, in circo* 

pòco dissimili da quelle del nostro territorio, è poi di H toro 
per : 44 vacche nella provincia di Brescia; e di 1 su 98 in quella di 
Bergamo^ 

0̂ Oi 

fi ^ -^ ì 

-- / h..- - occorre qui che accennare agli inconvenienti a cui-
luogo-un simile stato di cose: le monte vuote, la provocata ten­

ia degenerazione della razza, sono fra i minori 

L 

i 
tnentreal maggiore è quello di dover ifar uso^ in taiità scarsità^ 
an^hé di riproduttori inetti o difettosi, e la conseguente 
biiità di migliorare ed estendere T allevamento, essendo ìa mancanza 
dfcéorifinah difficoltà insuperabile per tutti i piccoMi coltivatóri. 

. / 

>, r :La generale ignoranza dei metodi più. razionali df allevamento^ 
lav nessuna scelta degli allievi per mancanza di un tipo di confronto^ 
làrdeicienzà di una provvida organizzazione, che proporzioni i nftizzi 
col fine^: e desti il del meglio^ e con esso la 

? completano il criterio stato dell' allevamento 
ed anche determinano i bisogni e le provvidenze 

del medesimo^ ' ^ E L \ : 
J;r ù- 1? ^ 

^ - u ' 

:^cr' Procurare con mezzi diretti ed efficaci il miglioramento della 
razza, e la conseguente possibilità di accrescere T allevamento, de^ 
v'; essere adunque la prima di quelle provvidenze qhe spettano alla 
iniziativa della Rappresentanza provinciale. -n- j ^ ' L _• 

7 ^ 
.1 ^4 "L. 

- F 

L - -\ ^ Due questioni si presentano poi circa la scelta del modo con 
3.ttivare le provvidenze stesse^ e queste sono: la determinazione 
r^razzao delle razze nuove da introdursi per averne gli incro-

ed il modo con cui ottenere e sieùraniente 
questa vintroduzione. i. . . . ... ..i r-

I 

|T —" ^ Per riguardo allo sciogliere la primay non esitiamo a F ^ 

saitenché ciò potrebbe essere compito di persone più competenti nella 
, come è voto genei:ale, che in 

mezzi di cui lamo e del a cui tendiamo non possiatoo 
per anco alla introduzione di razze specializzate, 

aiitun^gue aecreditatissime^ la Commissione non ©sita a suggerire 
come convenienti le migliori razze di buoi da lavoro e da latte del-̂  
l'Italia superiore e delle finitime provincia E suir appoggio del voto 

da persone competentissime, ed anche al fine di com 
s ì̂oncetto che informa 1® sue proposte, cita come convenienti a pre-

ferenza: la pregiata razza di buoi da lavoro e da c^rnedettft delle 
z -

T ^ -j X 
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nella Sylvia ertii 

cioè 

y d e t t a d i ^^.,f^^,^r^^,vv^ 

y ma di ottima riuscita, 
averne riproduttori di animali da latte 

preferenza alle razze più leggiere della Svizzera > a 
BMerwcdden e dell' alta valle di Hawer nei Grigioni; 

Riguardo ai mezzi, con cui ottenere in un tempo piti breve 
il laiglioramento delle razze, la Commissione ha, fetto soggetto dèi 
ima esame i due modi più ovvii : il sistema dei premii ; 1* iniziativa 

^' 

GolF intervento diretto Provincia 
É opinione di alcuni, che in fatto di industrie> e del loro prò-

resso/qualunque miglioramento e qualunque più giustD 
sia possibile di ottenere mediante incoraggiamenti consistenti in coii-̂  
corsi ed in premii da darsi alle iniziative più -ardite e ben dirette • 
MI La Commissione, in argomento di tanta importanza e cotanto 

essenziale nel proprio mandato, ha fatto scopo di accurato esame 
il mezzo delle premiazioni, ha raccolto fatti, pareri e criterii, ed è 
venuta in proposito ad alcune distinzioni, che non resta dal qui 

r i ' 

. . i ' . > 

f _ ^ Allorquando in un paese un'industria è viva e fiorente, per 
insto indirizzo che essa ha preso a seguire, il premio ai più 

esercenti, agli inventori di nuovi agli intro­
duttori di processi di constatata utilità, è senz'altro il mezzo più 
efficace a proseguire nel miglioramento dell' industria stessa; e F às^ 
segnamento dei premii è, allora soltanto, facile a farsi con giustizia^ 
per la possibilità dql confronto con altri, e i premii stessi tornano 
allora opportuni ed efficaci a destare un'emulazione feconda di nuovi 
miglioramenti; ed è poi certo sopratutto che s' arriva a premiare 
il merito vero e reale. 

Ma quando essa industria, od arte appropriata, o non esiste 
0 manca di un solido indirizzo, torna allora molto meno 

opportuno ed efficace il far uso tosto di premii, quand'anche si 
offrisse qualche risultato isolato che ne fosse giudicato meritevole. 

Il premio in questo caso non desta emulazione, perchè manca 
in altri la possibilità, o lâ  conoscenza del come fare per imitare il 
premiato; esso desta tutt' al più la meraviglia come una vincita for­
tunata, e finisce tutto nel premiato, senza essere fecondo di attività 
e di operosità negli altri; senza avvertire che troppo spesso non è 
COticeBso, come dovrebbesi, alla attività e all'intelligenza, bensì â  
fortunate combinazioni, non al wm;̂ o insomma, ma al caso. 

Così, un esempio d' un sistema opportunamente applicato di 
concorsi e di premii per animali ce l'offrono oggidì l'Inghilterra e 
le Provincie del Nord della Francia, per tacere di altri luoghi, ove 
si produssero da tempo e si conoscono comunemente razze miglio­
rate, ove i processi per ottenerle sonosi fatti popolari, ove 1' esito 
degli incrocJamenti non è più dubbio, e la possibilità di migliorare 
jxon dipende più che dalla volontà degli allevatori : : 

^ 

.^ 
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aion teistàése 1̂  ei?idénza del m 
una prova/ altrettanto a proposito 

confessarsi, nel risultato delle premiazioni fino ad ora prodigate nel 
paese, sia per opera governativa, sia per iniziativa dei corpi 

moralij le quali toccarono necessariamente ad individui, che sarebbero 
stati imbarazzati il più delle volte e rendere ragione del modo con 
cui ottennero o potevasi ottenere l'animale giudicato degno di premio, 
a provare alcun che della sua provenienza, e perfino dei pregi che 
lo rendevano meritevole agli occhi del giurì. 

Ciò basti a provare che il sistema esclusivo dei premii può 
toynare utile ed opportuno in un' epoca forse non molto lontana, 
che essoj fors' anche, può diventare allora il mezzo migliore di inco­
raggiamento ; ma vuoisi per ora, e fino a che quelle circostanze non 
si verificano, che V iniziativa della Rappresentanza provinciale miri 
ed operi ad un più efficace ed immediato intervento nel sussidiare 
ed organizzare l'industria doli' allevamento. 

Questo diretto intervento della iniziativa provinciale sarebbe 
cóme la pietra fondamentale dell' edifizio dell' industria dell' alleva­
mento bovino, che deve fondarsi nella nostra provincia; e ciò basta 
a fare dello stesso intervento una di quelle circostanze eccezionali 
ed importantissime, in cui è lecito, anzi è doveroso, che la Rappre-^ 
sentanza degli interessi del paese si faccia intraprenditrice e fon­
datrice di una industria per il bene generale del paese stesso. 

La Commissione, appoggiata a questi validi riflessi, deliberava 
di sottoporre air approvazione del Consiglio provinciale quelle misure 
che le parvero piii convenienti a raggiungere il fine che il Consiglio 
stesso si proponeva; le quali, anche in linea di maggiore urgenza, 
si riassumono nelle seguenti: 

a) V acquisto e 1' introduzione, per opera della Provincia> del 
naaggior numero possibile di tori delle migliori razze da lavoro e 
da latte, da cedersi ad uso a privati ed ai Comuni scelti dietro coiin 
corso, e ciò allo scopo di tonàsbre delle stagioni di monta taurina ̂  
in tutti i distretti della provincia; 

h) L'istituzione dei tori approvati presso i privati^ colle norme di 
quanto si è praticato dal Ministero d' agricoltura, industria e com­
mercio per l'approvazione dei cavalli stalloni presso i privati; 

e /L ' i s^ concorsi a premii agli allevatori, solo allor­
quando mediante F introduzione dei riproduttori sarà resa 
r attivazione di una industria privata pel miglioramento delle razze; 

Nel determinare i modi, le epoche, non che il grado d'inter­
vento della Provincia, la Commissione non ha avuto di mira se non 
r utile più pronto e maggiore dell'istituzione. Ha sopratutto con­
siderato che una forte e generale spinta, data, nel più breve termine 

^. 

-r 

possibile, sarebbe stata tanto più giovevole, quanto più fosse generale 
eradicale; e per questo appunto non ha esitato a proporvi una mi­
sura clie^ quantunque grave e. nuova, è però la più reclamai» nel-
*r^ >.wr̂  E L ^ r 
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stato dì cose,; e là meglio atta aé ^ • il ÉBeitèe la 1 
81 1' unica forse iiiecce 
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r - Questa propo^a, formulata nel progetto che fa seg 
presente relazione, la Commissione ha 1' onore di raccomandare agli 
onorevoli Membri del Consiglio provinciale, fidandosi in ciò solo> di 
averey per quanto era in lei, cercato di riassumere nella proposta 

concetto predominante presso la grande maggioranza dei con­
cittadini che hanno interesse a questo cespite importantissimo della 
ricchezza del paese. 

Il relatore della Cdmràissione 
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Là somma di lire cinquantamila, stanziata dai Consiglio 
vijiciale nella seduta, del giorno l& maggio 1869, sarà erog9.ta . 'i 

\ina metà neir anno 1870^ e per T altra metà nelF anno 1871> 
Il acquisto ed introduzione in provincia del maggior numero di 
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1 

delle migliori razze da laToro e da latte^ giudicate 
condizioni della nostra provincia, e ciò allo scopo di migliorare me 
diante inerpciamento la razza indigena di animali hovini^ i 

i^ '/• 
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Art. 2. 
-V 

I 
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verranno equamente distribuiti in 
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ragione 
§ogno e delle richieste che se ne faranno fra tutti i distiretti 

di animali, e saranno 
concorsi da aprirsi a quello scopo fra gli 

ai medesimi ad 
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piii'chè si facciano gestori di una stazione di monta taurina per contò 
della Provincia. La quale cessione ad uso viene regolata dalr unito 
apposito regolamento. )̂ S ^^ 

•^ li 
^1 ^ 

I r- Art. 3. 
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provazipne dei cavalli stalloni presso i privati. 

Art, 4. 
- I. 

È demandato alla Deputazione provinciale tanto 1 ? 

\ - -i.r"^:i-. ;••* ' . ^' 
_JJ h q 

.^ 
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^̂̂^̂̂^̂: ;%^ inoltre attivata nella nostra provincia IMstituziione v dei 
if^j^^^ sulle norme di quanto venne già pratica^to per 1̂! àp-̂  

- 1 

H I . 

suddetto, che la distribuzione delle stazioni di monta, come pure l'ap-
+ x 

\ - I . •? 

I ' - _ ' H-

^j Stimiamo che non sia necessano di riportare lo schema del regolaménto 
qui accennalo, il quale naturalmente risguarda alla parie esecutiva del progetto.-
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, è̂ cKe dovranno agire sótto la sua immediaiia sorvegliacela 
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Quando siasi ottenuto, mediante F attivazione misure suiii 
di rendere, possibile il migìioramento delle razze, sarà invi-

Deputazione stessa a fare delle proposte circa il mig 
concorsi per pretnii mcóraggiaùienti 

ai migliori allevatori di animali bovini 
j f -

I* 

. f Art. 6. I 

, ^ •' 

In o^ni caso tanto i premii 3 che 1 sussidi e gF incoraggiamenti 
poi! yê Tanno concessi che ai proprietari di animali nati da tori ap-

0 da tori delle stazioni di monta provinciali ; saranno da 
pfii^a limitati ai, soli animali riproduttori.e possibilmente distribuiti 
sui concon'enti.di,tutta la proY^^ . 
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cor 
il 

del Cento per uno ?5 ricevemmo un 
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graziosamente ci domanda F inserzione nel Bullettifio di 
imo scritto relativo al suaccennato areromento, e che fa riscontro 

Alessandro Della Savia pub-
fascicoic) (pag. 42)^ 

all' altro dell' onorevole socio 
- e . ^ 1 - .= -̂̂  . j . -Y-

sig 
biicato sul tema medesimo nel 
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"Neil' attaccare il Cento per mio; dice il viglietto, in un 
importantissimo, qual si è quello della pu 

nei comuni rurali, il 
rana 

sig Della Savia ha promosso una discus-
riuscire di molto vantaggio. „ E in vista di questo 
quel redattore si tiene sicuro della nostra ade 
suo eno 

né 
7 adesióne che noi non vog 

mmo ricusargli. Non lo vogliamo, perchè siamo 
coiavinti della utilità che può sempre derivare da una savia e 
ragionata polemica; non lo potremmo poi sotto alcun riguardo, 

sotto quello delF essere anonimo lo scrìtto di che si 
scopi cui mira \\ Cento per 
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poco ci preme dì sapere 
perchè, sé, com'è vero, 

uno sono 
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noti e 
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Tanta è la cortesia che ci dimostra il sig. A. Della Savia nel 
stto scritto (BuUettino dell'Associazione agraria, 31 gennaio 1870 
nv 1 0 2), da non lasciarci per vero malcontènti, se in un punto solo, 
con fesso lui, persona sotto ogni riguardo cotnpetentissima^ ci^siamo 

in disaccordo. Se non che tal punto è, in certa guisa, il 
fondamento di tutto il nostro sistema; e come per tal motivo, e 
non per effetto di tenacità, sentiamo il bisogno di sostenérlo, così 

, egli vorrà sopportare che noi gli replichiamo due parole. 
Il sig. Della Savia vuole l'istruzione agraria. Ma noi non la 

V-ògliamo forse? 
^ H ^ 

Nei ristretti limiti di dodici scritterelli da almanacco (tale era 
il compito imposto al redattore dei Ricordi agricoli) si intese pre-

a tracciare un metodo d'istruzione (p. 9) ̂ (?? contadino^ 
pel maestro di villaggio, pel padrone di casa; e piuttosto a schivare 
errori comuni, tradizionali, di quello che a dare delle lezioni (p. vî ). 
ISói abbiamo la ponvinzione che sia peggior cosa, tanto pel mate­
riale vantaggio, come pel credito della scienza, lo insegnare spro­
positi in agricoltura, di quello che lo insegnare niente affatto ; e vo­
levamo mettere maestri e municipi in sull' avviso. Se uòmini sommi, 
ma di cose rustiche poco pratici, non ebbero vergogna di dichiatate 
di averne dette di grosse in fatto di agricoltura, pur insegnando 
scienze che dell' agronomia sono per così dire la chiave, come vor­
rebbe sperare il sig. Della Savia che bastasse dire a un maestro di 
villaggio: insegnate agricoltura! perchè dalla sua bocca sgorgassero 
i pili sani precetti ? 

Il sig. Della Savia vuole il miglior libro di agricoltura per tè 
rurali. Sia il benvenuto questo libro ; ma ancora non lo ab-

biaj^o. Frattanto badi che noi suggerimmo e i " Secreti di don Rebo,; 
(p̂ . è), 0 le Legioni del Ridolfi (p. 21), e pel bacaio il Crivelli.(p. 44), 
è pel cantiniere il De Blasiis (p. 104), quali abbiamo considerato i 
migliori per le scuole rurali. Abbiamo indicato pure il BuUettihÒ 

V 

f - ? 

t 

, * • 

della Società agraria (p. 21), che rappresene egregiamente il mo-
viitìento scientifico agrario dell'attualità. Altra discrepanza non esistè 
fra lui e noi che questa: egli vuole un libro che è ancora nel regno 
delle speranze; noi ne abbiamo suggeriti di quelli che si possono 
avere di già, e che godono una conveniente riputazione. 

Anche a questo riguardo teniamo la convinzione che un libro 

HH 



posga 
M^aitittio tM si dicesse ai tìontaditìo che 

^ piùryicino a noi 3 invece 
sua 

libro 

^ 7 . 

1 -

1 >-^ t ^ . 

\^ 

rispettiva alla terrà, per la quale i suoi ràggi 
dirèttamente vi piombano, e che taluno ne rimarcasse 1'ertì)rè, 
solamente quel libro avrebbe perduto ogni prestigio, ma forse 

tutti gli altri libri d'agricoltura. 
Il sig. Della Savia attribuisce più efficacia all'istruzione ed al 
che air esempio; e qui siamo agli antipodi. 

L'istruzione agricola ha più d' ogni altra bisogno in ogni caso 
del campo pratico, djel podere, grande o piccolo. 

Il sig. Della Savia sa che di professori di agricoltura si ha 
gî ande penuria anche pegli istituti tecnici, e fu, se non m'inganno, 
. coir intervento ed aiuto dell'Associazione agraria friulana, che a 
Hditie si riuscì ad averne uno dei migliori. 

Averne nei villaggi è un sogno. Convertirne i maestri con un 
decreto del sindaco, sarebbe più che il miracolo di Canna in 

Il maestro rurale pur volendo o dovendo insegnare alcun che 
agricoltura ai suoi alunni, sopra tutto nella scuola serale, il meglio 

che potrà fare sarà di leggere qualche brano dei libri indicati odi 
altri consimili, poiché noi non abbiamo inteso di limitare la 
ai soli indicati. E non s'i scosti dal libro, e si contenti di renderlo 

perchè a insegnare agricoltura ci vogliono cogniziom 
e svariate, che il maestro rurale, meno rarissimi casi, non è in 

grado di possedere. 
Noi vogliamo adunque, come il sig. Della Savia, 
ed esempi. Ma ci appelliamo a tutti gli uomini pratici perchè 

4|eaiio se e mai possibile di ritenere, che le parole e gli scritti^ su 
eni è digiuno d' ogni scienza, valgano più dei fatti che si vedoiio C() 
gli occhi e si palpano coHe mani. 
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-" i •;• • r 
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rinario provinciale prof. Marco de Tuoni, la 
descrizione del morbo comunemente conosciut( il nome 

di zOppina o cancro volante, che attacca specialmente i bovini, 
generale, tutti animali ad unj^hia fessa, ed offre i mi-̂  
consigli dell'arte onde prevenirlo e medicarlo, 

Intorno al quale fenomeno siccome i nostri lettori ebbero 
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: La calma megli affari serici accennata nell' ultima; nostra rivista 
giora in s^^pgliatezza, e quasi assoluta asten^one^^ad operare. 

Épcettuato per gli articoli classici, dei q,nali havvi gran ricerca, 
p^aggiormentd rimarcata appunto perchè sono scarsi; per le greggp 
-+^"^ 

e buone ,̂ delle quali la domanda è limitata perchè 1 

' % 

\ 

lòBO, momentaneamente provvisti, vorrebbesi ottenere una facilitar, 
?^Ìope:di2 a 3 lire al chilogr. dai prezzi della quindicina scorsa; 

sso però che finora viene strenuamente contrastato. Le greggie 
correnti e di cattivo incannaggio vengono decisamente rifiutate a 

uè prezzo. . ^ 
Il mercato di Milano si risentì maggiormente dell' attuale star 

nazione d' affari, come quello che si lasciò troppo trasportare ad 
eccessi Jieir ultimo risveglio. Anche a Lione F attività è sensibilmente 
diminuita^ ma havvi però sempre un buon corrente d^affari, prova 
ne sieno le cifre della stagionatura, che sono di qualche importanza, 
quantunque vi figurino sempre per una buona metà le sete asiatiche^ 
phe per la loro natura ed il loro titolo tondo si prestano maggior­
mente neir attuale fabbricazione di stoffe. Ora che quel mercato è 
rinvenuto dall'impressione sfavorévole prodotta dagli ultimi torbidi 
di Parigi^ sperasi che gli affari riprenderanno il loro corso normale? 
pei:Qhè 

I . 

peli'avvenire dell'articolo. 
sono affatto nulli da oltre 

Calcolansi vendute per oltre ^3 delle nostre sete friulatìe, 

u 

ed X restanti possessori di sete crediamo di saperli dispostissimi a 
vendere al primo risveglio. Ulteriori risorse non sono sperabili, per^ 
qhè Qoi prezzi odierni delle sete è già scontata antecipatamente la 
ppssibilità d'un futuro scarso raccolto di gaietta. 

Cascami molto ricercati, con possibilità di qualche ulteriore 
aumento di prezzo, — F. 
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